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I biotopi CORINE alla base della 
caratterizzazione ecosistemica



I biotopi CORINE (Coordination of Information on 
the Environment)

Biotopo
“aree terrestri o corpi idrici che costituiscono un’unità 

ecologica di importanza comunitaria per la 
conservazione della natura, indipendentemente dal 

fatto che tali zone siano formalmente protette da un 
punto di vista normativo” (Commission of the 

European Communities, 1991)



Gli obbiettivi del Progetto Biotopes CORINE (1985-1990)

✓ identificare e descrivere biotopi di grande importanza per la conservazione 

della natura all’interno della Comunità Europea

✓ migliorare e rendere più accessibili le informazioni riguardo agli ecosistemi, 

habitat e specie di interesse comunitario

✓ sviluppare e valutare le politiche di protezione della natura



Metodologia del Progetto Biotopes CORINE

✓ La classificazione fitosociologica è stata utilizzata come riferimento principale delle

unità di base dei biotopi.

✓ Il sistema prevede la codifica delle unità ambientali utilizzando criteri di

classificazione gerarchica. La prima cifra definisce la divisione più ampia in nove

categorie, di cui l'ottava è interamente dedicata alle unità ambientali antropizzate. La

seconda cifra definisce le suddivisioni più importanti di ciascuna delle nove

categorie e le prime due cifre insieme indicano il "tipo di habitat generico". Un

punto decimale separa queste due cifre da un massimo di cinque ulteriori cifre che

possono essere utilizzate per definire il singolo tipo di habitat o l'associazione

fitosociologica con crescente precisione.

4= Foreste; 41= Foreste di latifoglie decidue; 1= Faggete; 17= Faggete meridionali medio-Europee

41.17



Perché utilizzare i biotopi CORINE?

✓ Già utilizzati per la regione Lombardia con il metodo STRAIN (Malcevschi e Lazzarini,

2013; Malcevschi, 2016)

✓ Rende la metodologia flessibile ed applicabile a tutto il territorio della Regione

Marche (ed eventualmente anche a quello di altre regioni italiane)

✓ Corrispondenza diretta con gli Habitat di Interesse Comunitario (Allegato I, Direttiva

92/43/CEE) per la maggior parte dei biotopi CORINE



I biotopi CORINE nella Valutazione Ecosistemica a fini 

Compensativi (VEC)  

1) Adattamento della lista dei biotopi europei alle realtà territoriali delle Marche e

delle regioni limitrofe (Umbria e Abruzzo) rimuovendo quelli non presenti nelle tre

regioni e quelli troppo generici. A tal fine sono stati consultati il Manuale di

Interpretazione degli Habitat (Biondi et al. 2009), la Carta della Natura alla scala

1:50.000 (ISPRA, 2009), la Carta Forestale della Regione Marche (IPLA, 2000) ed il

Prodromo della Vegetazione d’Italia (Biondi e Blasi, 2015).

2) Raggruppamento di alcuni biotopi simili tra loro per snellire e ottimizzare l’elenco ai

fini operativi.

1) A ciascun biotopo è stato associato l’habitat di interesse Comunitario corrispondente,

ove possibile.

N.B. la lista finale non riporta tutti i biotopi possibili presenti, bensì quelli più significativi



Il valore naturalistico (VND) dei biotopi 

✓ Il valore naturalistico fa riferimento al grado di naturalità di una determinata

tipologia ambientale associata al biotopo.

✓ Alle tipologie ambientali prossime alle condizioni naturali (più mature) sono

state assegnati valori di naturalità più alti rispetto a quelle via via più lontane.

✓ Nel dettaglio è stato attribuito un valore minimo che va da 1 o 0,5 (es. comunità

di specie aliene invasive) ad un massimo di 10 (es. boschi autoctoni con elevato

stato di conservazione).



✓ I valori non sono quasi mai assoluti, ma compresi all’interno di un range per esprimere le eventuali

variazioni di naturalità all’interno del biotopo stesso.

VDN 6-8VDN 8-10 VDN 4-6

VDN 1VDN 2-4



✓ Non semplice per alcuni biotopi strettamente antropogeni

Possono fornire servizi ecosistemici non trascurabili, soprattutto in ambito urbano e/o periurbano.

✓ Valutazione del livello del degrado più o meno accentuato, di un biotopo naturaliforme

Non misurato con il parametro VND, ma con il Fattore di completezza (FC) che valuta le

condizioni sito-specifiche e richiede indagini di campo dettagliate al fine di individuare la

presenza di valenze botaniche, faunistiche, ecosistemiche e criticità.

✓ Biotopi, quali “Conifer plantations” (biotopo 83.31) o “Extensive cultivation” (biotopo

82.3).

Sono stati attribuiti ampi intervalli di valore di VND per cercare di rendere il metodo applicabile ad

una casistica estremamente variabile dipendente da molteplici fattori (il tipo di coltivazione, il

grado di complessità del sistema agricolo, l’età della piantagione). Necessità di rilievi sito-specifici.

Problematiche riscontrate nell’attribuzione del valore 

naturalistico (VND)  

N.B. i valori (o loro intervalli) assegnati a ciascun biotopo non sono immutabili, ma sottoponibili ad

aggiustamenti se ritenuto necessario e sulla base di congrue valutazioni supplementari



Il risultato finale


